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L’archiviazione nella Sagrestia Pontificia è avvenuta, per secoli, con registrazioni 
scritte a mano in specifici registri dei singoli suppellettili, paramenti o reliquie. Con 
l’avvento dei PC, negli 90 si è passati da tali registri cartacei, che necessitavano di molto 
spazio e che non permettevano una ricerca veloce e affidabile di nessun tipo, a lunghis-
simi file Word. Questi migliorarono molto la qualità del lavoro di archiviazione e ricerca 
dei singoli oggetti, ma è con il passaggio successivo al programma di archiviazione Sha-
des, avvenuto nel 2005, che cambia completamente la gestione dell’archivio del Sacrario 
Apostolico. Shades ci ha permesso innanzitutto di poter trasferire dentro lo stesso ser-
ver tutte le informazioni scritte su Word negli ultimi venti anni. Queste informazioni 
hanno avuto bisogno poi di piccole modifiche, ma il fatto di aver potuto usare quei file ci 
ha evitato un grosso lavoro che avrebbe occupato moltissimo tempo, vista la grandezza 
dell’archivio contenente circa 5000 oggetti dal 1600 ad oggi. Shades ci permette di cata-
logare gli oggetti in modo completamente diverso, con dei campi appropriati che sono 
stati aggiunti e/o modificati nel tempo. 

La prima cosa molto importante presente in Shades e che ci aiuta molto 
nell’archiviazione è la STRUTTURA FISICA dell’archivio. Nel nostro caso è determinante 
in quanto il nostro archivio è formato da diversi luoghi di conservazione degli oggetti. 

Una prima innovazione molto importante dell’archiviazione con Shades è stata quella 
di poter rinnovare tutti i codici (SEGNATURE) degli oggetti già archiviati e di mantenere 
anche i vecchi codici utilizzati dai nostri predecessori. Questo ci è tuttora molto utile per 
eventuali ricerche dove l’unica notizia utile è appunto il vecchio codice. 

Un altro campo molto importante che utilizziamo è la DATA CRONICA ESATTA, anche 
questo campo risulta utile per una ricerca dove l’unica notizia è la data di entrata 
dell’oggetto in Sagrestia. 

La CONSISTENZA ci permette di sapere da quante parti è composto l’oggetto che 
stiamo archiviando. Per quanto riguarda le suppellettili, capita che alcune siano formate 
da più pezzi, ad esempio i calici con le patene, o le ampolline con i propri vassoi, etc. 

Il SOGGETTO PRODUTTORE/AUTORE è un’informazione che non sempre abbiamo, 
ma in caso ne fossimo in possesso ci aiuta a sapere ad esempio quanti e quali oggetti so-
no stati eseguiti da quell’artista. 

Nel campo NOTIZIE STORICHE-CRITICHE, indichiamo le date e il luogo di utilizzo 
dell’oggetto, per esempio per gli oggetti che utilizza il Pontefice nelle Sante Messe, men-
tre per i reliquiari vengono segnate informazioni riguardanti la vita del Beato/Santo. 

La DESCRIZIONE è uno dei campi più importanti. Tanti oggetti dello stesso tipo si dif-
ferenziano per pochissimi particolari, il che rende quasi impossibile poter riconoscere 
l’oggetto in questione solo dalla fotografia. 
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Il FORMATO/DIMENSIONI/MISURE, come la descrizione, ci permette di capire di cosa 
stiamo parlando, nella fattispecie della grandezza dell’oggetto, che può variare molto tra 
oggetti dello stesso tipo. Questa informazione è impossibile averla solo dalla fotografia o 
dal tipo di oggetto. 

La TECNICA(materia, colore, forma) ci permette di archiviare appunto il materiale 
usato per la creazione dell’oggetto, che varia singolarmente uno dall’altro. 

La CONDIZIONE PER C.R. è un altro campo di notevole importanza, in quanto dal no-
stro archivio escono periodicamente oggetti di ogni tipo, destinati a delle mostre in tutto 
il mondo. Questo campo è utilissimo per annotare appunto le condizioni generali 
dell’opera all’uscita dell’oggetto dalla Sagrestia Pontifica. Tali condizioni, constatate 
prima dell’inizio della mostra, saranno controllate di nuovo alla fine della stessa, in mo-
do da sapere se ci sono stati incidenti che hanno danneggiato l’opera durante la mostra. 

La maggior parte degli oggetti entrati in Sagrestia durante i secoli, erano accompa-
gnati da un documento che indicava in genere il materiale usato, il nome dell’artista o la 
persona che regalava tale oggetto al Pontefice. Questi documenti ad esempio possono 
essere anche le autentiche che accompagnano reliquie e reliquiari. 

Nel campo LOCALIZZAZIONE DEGLI ORIGINALI, indichiamo il luogo di conservazione 
di tali documenti e aggiungiamo un’immagine in PDF degli stessi. 

Nel campo COPIE FOTOGRAFICHE aggiungiamo una foto in digitale dell’oggetto, utile 
a riconoscere di quale stiamo parlando. 

Alcuni oggetti che custodiamo nel Sacrario Apostolico, anche se di diverso tipo e cu-
stoditi in un luoghi diversi, sono correlati tra loro in quanto possono far parte dello stes-
so dono fatto al Pontefice. Ad esempio calice-pisside-ampolline o reliquiario-reliquia. 
Queste informazioni sono inserite nel campo UNITA’ ARCHIVISTICHE COLLEGATE NEL-
LE STESSO ARCHIVIO. 

Come accennato in precedenza, i nostri oggetti sono inviati nei musei di tutto il mon-
do per delle mostre ed esposizioni. Alcuni di essi hanno fatto il giro del mondo e possia-
mo annotare tutte le mostre nell’apposito campo MOSTRE ED ESPOSIZIONI. 

Gli INDICI risultano molto utili ai fini della ricerca di oggetti archiviati. Qui inseriamo 
appunto i nomi delle persone, i soggetti ed i luoghi di utilizzo o provenienza degli stessi. 
Tali informazioni sono maggiormente dettagliate in quanto è possibile aggiungere i qua-
lificatori delle persone, soggetti e luoghi. 

La COLLOCAZIONE è uno dei campi più importanti che ci propone Shades. Come già 
detto all’inizio, il nostro archivio è formato da più luoghi di conservazione e questo cam-
po appunto ci indica il luogo preciso di conservazione, con la possibilità di indicare an-
che la vetrina o l’armadio o il ripiano. 

 

 

  



3 
 

 

SHADES - STRUTTURA FISICA ARCHIVIO 

 

 

SEGNATURE 
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DATA CRONICA ESATTA 

 

 

CONSISTENZA 

 

 

 

  



5 
 

 

SOGGETTO PRODUTTORE/AUTORE 

 

 

NOTIZIE STORICO-CRITICHE 
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MODALITÀ DI ACQUISIZIONE/PROVENIENZA 

 

 

CONTENUTO/ABSTRACT/DESCRIZIONE 
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FORMATO/DIMENSIONI/MISURE 

 

 

TECNICA 
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CONDIZIONE PER C.R. 

 

 

LOCALIZZAZIONE DEGLI ORIGINALI 
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COPIE FOTOGRAFICHE/IN MICROFILM/ELETTRONICHE NELLO STESSO ARCHIVIO 

 

 

UNITÀ ARCHIVISTICHE COLLEGATE NELLO STESSO ARCHIVIO 
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MOSTRE E ESPOSIZIONI 

 

 

INDICI PERSONE 
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COLLOCAZIONE FISICA 

 

 

RICERCA IN SHADES 

 


